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0 risorge 

B''%voluzip.ne., socìale.jjn favore 
del quarto stato in nessun altro 
paese si svolge meglio oggidì come 
in Germania. 

Da due anni in qua Timporta-
,2Ìprìe del.bestiame grosso vi au-
mento dì 4000 capi alU anno, quella 
del pesce di 10,000 tonnelltl^jiiél 
caffè 100,000 quintali, 80,000 nelì 
vino, 32,000 nelle udlfif^febacco 
90,000 
, .Mentre aua3y|n|^rono straordi­
nariamente aJlresi le importazioni' 
delle materie primo, cotoni, lane 
in ispecie e loro filati, la esporta­
zione dei tessuti non è punto cre­
sciuta — prova materiale che cre­
sce il consumo e colla forza del 
consumare cresce il benessere delle 
classi meno agiate. La riprova di 
^és tb fatto viene fornita dalla 
èmigrazi^e che diminuisce. 
' tìWWie di leggi presentate 
alla Dieta mira >l!ct,̂ scòpo dis^mi-
diorare lo sorti dei menu at)tìentì 

La légge d'imposta sul capita» 
aumenterà i 
rìcchQsgravandonelé povere ; quel­
la, di sicurtà coiifto gr infb^timi,^ 
il' riscatto stesso delle leEî oviî p r̂ 

. . . rj. . ' . : 

l Colla legge sulle società anoni-
1 me preseritataiv.al ParlamentoJ 
Sgoverno spera prevenire il ritorno 
delle epoche funeste dei crak. (dì 

0^ qualche lontano sintomoitm-
sparirebbe) ma senza nuocere allo 
spinto di 'associazione, anzi per 
meglio assicùìrlrlò. 

e mani di Bismarck le fer-

f 
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flato alla Birrerìa Morteo. Sarà pure 
vero -^ anzi, 1* accetto come tale -^i 
,che, interpellato, abbia manifestate le 
jiirriferìle.convinzioni, Ibt nego — .e .̂ 
À m i o carattéi^'t'ffiustifica questa ne-
gUtìtà,— eh IO pronunciassi i! mio •$ 
giudizio ad alta voce, in modo da es-m 
,sero inteso dal Costellazzo^i dai s.uoi 
compagni presentì. Se avessi credato 
di dover recare offesa al GasteUf̂ zzo, 

^;^vm fotte ^olti alnì^no^qSandÉf 
"loincontrai per ja.prima volta a Roma. 
Inoltro una provocazione in un pub­
blico ritrovo, nella ricorrenza di una 
,^rande solennità,, men^tre, Castoìlazzo'̂ ^ 
stava vicino a.chi — sebbene di par-
,tìto diyj|ao, non mi diede mai cagio 
(RÌ! chìèi^l^ lodarmi — sarebbe siati 
una sconveniènza, una 3g>|ressione 

' orutale a da riprovarsi.. Voglia, chi 
narrò al Puiigolo il suesposto incìdente, 
rivangare nella sua memoria o eisov-^' 
VQ]|irai^t^Wfj0,tnieij|a potevano 

essere intése dal Oastéllàzzo, che an^ 
.eh* egli nulla vi avesse risposto, certo, 
colui che gli stava a fianco, non era 
nomo ;da tolìarare il grave insulto di­
retto^ all' amicoi?^* 

posta SUI capitale 
carichi delle classi 

di economia nazionale rispetto alla 
.e, della quale il governo 

tien^fèrmamente il timone. 
E siccome le migliorate condì-

llpiii aumentano a poco a,poco la 
produzione medesima in molii rami 
e specie nei ferri al di là del con-
sumtì:^ìfiftMd, lo Stato medesimo 
concorre in tutti mòdi ad agevo­
lare la esportazione':%ir estèro in-

1 allapohtica coloniale; 
all'interno col ribassare al mini-

• . • - , . ' ! • ' ' , • • " • • - - , . I . 

mo i prezzi di trasporto,, crescen-
do le hnee ferrate, aprendo canali 
di paì^ìg^zipne. 

due. annl«iarà terminata 
la canalizzazione del Meno, che farà 
di!rC^«ncoforte ^̂ ^ r-o t̂o sul Eenp. 
e un gî an porto vi si sta edin-
cando dìfatti con tutte le adiacènze 
e ^ ^ o d i ^ r e l a U ^ | , e r : ^ ^ ^ S^^^egna. 
a Francoìbrte rarifico splen^(^.rjr^ pensatìo che dopo la cessazione 

alle sue idee. p,ur^,.sj sente trascinato 
ad ammirarlo e convenire con luì, 
colle sue parodie. Vi riassùmo'Ì-*pfÌÉi 

;#Epcipali della suàèfflcacisdirna con-
ferenza senza pretesa4i^darne tro'p-

ipo^chiara j^Hidea, che sarebbe cosa 
mimposyibile valendomi solo di quanto 
ini Berve la memoria. ' 

La Questjrino Soiaiale 8*iinpone o-
vùnque, è univeMlmente seifitita è 
non è, come dicono taluni, la causa 
róalangurata dell* agitazione acuta di 
certi individui^é^tiì-liartiti. Valga ûn 

T I • 

esempio. Anche nel clero, dove la ri-^ 
^^ellione dovrebbe essece-icosa ignota; • 

abbiaiKprofei ^^ esemplare di prole­
tariato che si rÌDllÌa e reclanaa un 
trattamento più umano dalla peggiore 
delle oligarchie, quella" del Vaticanoì^i 
Lâ , Questiona SOCÌJIIQ: preoccupa tutti 
: -"terì^^Qverni, &l leone XUI Jf ' 

M ••' 

l? 
^ ^ ^ ^ • n - ? ' 
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Mi'sFlRm'Ciìiraiatt • E " l ì -

. 1 principali Consigii comunali della 
Sicilia votarono di abbreviare la qua-

^Bisma^k e Depretis4;(ihtì l a ; Ì f»3WW 
pe|ò>|assloro modo ; essa sì risolverà 
necessariamente per fatanta storica, 
jionostanto le forza: brutte gchiac 
chianti che dalla reazione liberticida 
si risollevano, a guisa di una nuova 

V " ' 1 ' 

sauta alleanza dagli Ini péti e dal Va-
ticano. 

fe 
• • •h 

tì^ Si^ratta ora di rendere rimor 

parte dello Stato, tendono al «ae-i^^^ ^̂  Luigi che rilegherà^ilMeno,^ 
desimo fine: la prima vyol garan- | a^ . . & 

pensano cne dopo 
-, ^ ., , del cholera a GentìfS, e il migliora 

chiabìle pòHpiccole,.?!^!. a n ^ § ^Sbwento grande a NapoliWpuò ristrin-

la seconda vuole tire gli operai, 
ridurre gli interessi alle azioni e 
obbligazioni ferroviarie, che sono 
ih mano dei capitalisti, a profitto 
delle cottiunità. 

Ciò coli' evidfìijte mira di fare 
A l l ' i 

entrare le ferrovi&^come le dogane 
nei,congegni di stato per favorire 
il lavóro nazionale e renderlo piti 
lucrativo, più invadente i'mercati 
altrui, difendendo in pan tempo il 
proprio rtircàto interno. 

Havvi di più. , 
Mentre.rla tjcuola di Manchester,;! 

colla concorrenza illimitata è riu­
scita alle adulterazioni, alle.fro,dÌ! 
nella qualità, la produzione tede^ 
sca come qualità è in progresso 
evidente dopo la riforma del 1879 
-— dopo, cioè, che i produttori col 
nuovo regime doganale.;yidero„as-
sicurate lejoro sorti. Si lavora con 
maggiore onestà ;̂ y;pon è piy, jl buon 
mercato solo a jFar preferire'p pro­
dotti della %i:m^ania. ,; 

Anche in agrìcolttt||,.le indu­
strie tedesche migliorano : 1* ab -
buono dì uscita sugli zuccheri, iF 
dazio sui cereali, influiscono sulla 
produzione ; le macine di farina, le 
birrerie, le distillerie prosperano 
qiuauto giammai. 
.,. Le ìsti|tìfe|gipî  monetarie e fidu­

ciarie continuano a vislupparsi la 
^ I p dei ceccbi ? IMstftìuzione delle 
borse dì compensazione ; facilitano 
la circolazione defdenàK^^ft va­
lore e il credito della banca tede­
sca aurhentano di giorno iit; giorno 
nel mercato del mondo. 

al .Danu.fijiQ. ; 
T l i r f il presente, tife ]* avve-^ 

ulre della Germania dove il fòpoló^ 
W^erìò e dove i ministri parlano 
assai dì rado. E quando lo fanno, 
vanno all'unisono coi lavoratori 
tra i m i i la popolarità di Cismarck 
è immensa, tanti e contmui sono, 
gli iRdirr^zi, le feucitazioni ch'egli 

'fiBfve dalle, associazioni degli ope-
rai e degl* mdus 

Spazzato il terreno dai 
nari che regnato avevano fino al 
1879 sulle sorti economiche della 
Germania, sciupandone perfino i 
cinque miliardi; francesi, l'epoca, 
4ei_,lìanchetti e dei lirismi acca­
demici vi è passata ,p,er sempre. 
• Essavèmmlflfiiritaliàl^'Così^ 

gere la durata clella quarantena, ov-
Verp ordinaria dal golfo dì PòlicRstro 
# l u ; comjnel 18G8. 

Dalla mezzanotte del 27 a quella del 28 
Provincia di Caserta. — 3 èaiì a 

Carinola. 
Provhicia di C/iieiì.—Nessun caso 

a. Pescara, 1 caso a Orsogna. 
Provincia; di Cuneo, — 8 casi a Sa-

vieliano • 1 a Raccoriìgi,uii morto. 
Provincia di Napoli. -^^casrpafNa-

poli,,3 in provincia, 6 morti.^ 
vftifeii: p^oyincia di Salerno. — 3 casi a 

Salerno, 2 in fraziono di Pellezzano. 
Sono in1!tm|.leéso casyS e morti?. 

ardore a-.(jonQb^J|ere^ Ijer la soluzione 
della Questiona Sociale : rispondo di 
Irproprio come nella Italia prima del 
59 esisteva un fme comune che si so!-
levava al disopra di ^tutti i partiti, ai 

^«tóP 1« *>P^!^!HllWte'"^^PÌ° della in­
dipendenza .dellffc Patria; ora come 

''llloracVè questo principio che, può 
raccog liere tutti colorò che deside-
i;ano lavorare sul seno, ed e ir pn j / 
cìpio della rigenerazione umana. 

Spiegò come sia sorto il proleta­
riato dopo la rivoluzione del 1789, 
4Ìtli'i:càuse lo deteminarono e come 
esso si sollevi contro la borghesia 

mello stesso modo che questaH^susol-

\ ' I 

personifica nel nome ganerieo di oa-
drone. Urge mirare al p^i^^one, sja 
neh' ordine economico che poUfcioo, 
che sociale. Nl l t in padrone nà ih 

K t̂̂ rra né in ciclo. 
Sciolse dair accusa che si. geìIWiSU 

queir estrerao^artito cho itt' buona 
fede aspira airanar,cl|i|,Jis3e pl̂ ^ 

bisogna f r a i n t e n d e ^ , ^ m ^ f ^ p 4 ^ -
tiy; il significatoiièlla parola; essa non 
vuol dire negazione di ogni ordina-
ĵcaento sociale, bensì negazione di o-
gni autorità ciò libertà illimitata. , 

La lega della reazione è Interna-
zionale, internazionale sia la lega dm 

-lllpratori contro di essa. L'aasofu 
zinne diì lavoratori è il pernio, U 
leva per giungere al , fine, nell* ass^s-

; ciasione si impara a conoscersi, v-
marsi, organizzarsi; le diverse asso 

delazioni confederate nel comune i co-
ptfmuni' confederati holìa nazìonéi lo rfa* 

zioni òonfed'eraté ibt'èrnàziònfaìî Eòhtc-j 
•:̂ éfeco il grande concetto. ' 

'Accennò all' organizzazione del ìa-̂  
voro, di CUI SI sente il bisj)gQO impe-

**̂ ioso, ma che non certo èWltSfdeÙè 
famose e rigettate ^dàl popolo lèg^l 
M i l l i , no SU ¥en Rivèrso princibjo 
si'fónda essa, b^henchè non Sì p W 
può prevedere èòMo la futjip,ia forma 
sociale a coi si aspira ^ i M V à m o à o 
di ri'creareal benessere iinìversala col 
principio della prdprietiTcollèttiva o 
sociale. 

Febo là storia, dirò^ meglio la filo­
sofia del (ikpitale, diraòstrahàolo Ì% 
vòro acó\]^mulato il ì̂ìfli ; Sf/ote néìl© 
mani di chi appunto non lavora, là 
prima e suprema giustìzia è che gVi 
uomini tutti debbano lavorare, chi non 
lavora non ha diritto a vivere ed o-
gni udlio che làypi'aliia invece il di­
ritto Ili avere tutto intiero il frutto 

• •^^l- .H-
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del suo lavoro, e nessuno sàl?Q4^vec­
chi invalidi ed t bambini devano vi­
vere a carico della società. E se la 

's 

Dalla 
y \ ^ della Dora 

SQrî ê II Tempo dì Venezia e riSp-^ 
ap|ft)viamo fì:riportian^,. 

(Nostra corrispondenza} 

TORINO, 26 dt tobre ' /nt / 

r 

\ 

Il ^wn^oJo di Milano aveva narrafft 
.to un fatto a carico del Oastellazzo â^ 
di cui sarebbe stato autore il Fattori. 
Orbene, questi in una una lèttera vai 
Fortis direttore di quel giornalo )M^ 
éffèntisco col seguente brano di let-i 

tera : ' -
« Io non tacqui mai le mie convin­

zioni, quando me ne c%i|Sero contg,.. 
anzi 'e ho esternate senza'retiSen-

ze sino da otto anni fa a molti che 
sono tuttora vivi aBoma. Il fatto, però, 
cui àlJlMte il numerÒ^296^ dal Pungolo 

m è esatto. Sarà bsnJ'vSimo, sebbene 
io non lo rammeolj^che il giorno del 
banchetto dei Koduei ali* e pò e f̂  del 
; èUogrinEtggio alla tomba di Re Vit-
%tìo Emanuele io, con altri, sìa^ian-

•Vi'; 

;:i7 

FÌnò'''da circa un* ora prima fissata 
i.pe^ifc^confererifa la sale^^deU'àsso-i^l 
iciazìone ^Democratica Subalpina ri-
egurgitavano di popolo, operai, s tu | | 
"denti e signore. 

Abituali alla eloquenza ispirata e 
calda, ma non sempre profondamente 

^Santità, dei nollri oratori, ci atten*-^ 
devamo anche da à j i t e a Costa una 
Oonferensa forbita che ^lij^IraesBe; al-, 

,.,1* applauso por lo sfoggio consueto di 
rettori co ; cìUngiumamno, noi ci tro-
Vaiimo di fronte*l^oratore, bensì l'a-
pòttelo di unS ,g|usà*'cha egli propu­
gna con convinzipn^i, con chiarezza 
con eleviitezza. Si capìs'ce come Co­
sta è ritenuto dagli uomini sedicenti 
dell'ordine, tanto perniciosol Egli è 
fervente nel suo dire, e Aucorchò lo 
oda ehi non partecipa intieramente 

àlv^lllil^liltra. Accennò alla vaste 
crisi nello industrie e i:iei commerci;^ 
La borghesìa ' ha'-'s'àtiùto soll.^||i,i;si e 
mantenersi in forza di i^Wla leva 
possente elio fu per lei la proprietà 
iadivìduaie divenuta in breve la prò-
iprietà capitalista. La borghesia ab-

: battuti i governi, assoluti senti fasti-
dio dell ombra dei troni e sî  creò 

i|,una,repubblica che'̂ a un regno di af-
fallati-O'f banchieri di cui abbiamogli 

t^%iste spettacolo, quale esempio, oòlla 
Ppbb l i ca Francese. Essa non règ­
gerà perchè, giacobina in ispìrito, non 
seppe irftfÈlre-|||^,^^||tì. ê  V organizza-
zione. "Un solo tentativo fu- f^tto in̂ '̂ ^ 
Francia por riformare ìl sistema e 

,,^^|?to fa fatto nel ÌS Marzo 1871;, 
cerl#*ohe la. borghesia che lo com^ 
presa impiegò tuttò^le sue forze per 
soffocarlo prima colla violenza e poi 
colla c(ilnnniai|i4l privilegio sì .man­
tiene nella borghesia col^iifMò di leg^* 
gè pia quelle è 1* espressione di ùtla-
minoranza che fonda il suo cardine 
dì esistenza sul diritto^^della forza, 
sdÌl*Wuso dell'autorità^^E^ quanto a-
buso dì autorità Invade , t u ^ o o si 

1 ;i•i^M ,\t' 
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%levò allora, controttenoblli # ì Ì : ' i ; Ì f r ^ | f^orghQ^|||y,^^ rovesciare e 
Ógai come allora è la lotta contrOjgiijî  ^ vendicarsi delle classi dominatricì^W^ 
prĵ vilegio dì classe. allora, il proletariato sarà invéce più 

Provò come oggtt;privilegi|l|cla3-^ umano verso di lei e.saprà iisufruiré 
^ âê fesistano come allora, e genS ì r^ f l IdegH ospedali in prò» di quei ?oltro-'M 
,,imj|les8ere di tutti, la miseria stra*i,i d ^ a '[i'jn avranno saputo imparare un 

grande da un lalo, l' abbondanza srao% mezzo qualunque di guadagnarsi la 
vita. 

Carità degna pei poltroni I Accennò 
alla diffiGÌlG teoria del Valore reale e 
di scambio dello merci, concisarneffi* 
ma con molta chiarezza di conce 
ed elevatura. 

Esortò nuovamente gli operai .,_^ 
unirsi e oercare neU* associazione la 
leva di ogni resistenza ali òppressio-
ne del capitale. La soluzione dell^ 
parte economica ò mezzo essenziaìa 
per risolvere le altra. Come voìetej, 
egli si chiese, parlar%^4l: dirit^to, di 
educazione, dì morale a un uomo che 
vive logorandosi o nella 
sul campo^"%U'il più spesso non gua-

^ Ì | n r tanto da sfamarsi? Quei rei* 
pubbliMiti, che si accontentano à^*^^ 
cambiamento, nella iorliia di governo, 
Q sono m mal fsde epperolo pft^ghe^^ 
0 sono Semplicemente ingenui, E l 'e­
sempio è chiaro nella repubblica Frr-"-
cese. Chi vuole seriamente il bene év 

r , , _ ^ - ' I 

*̂ WtlÌ deve esigere che ogni ucm'> Ut^ 
vori e che ottenga da questo lavoro 
il pane ijuoitàiuiio affinchè tutti p • 
poŝ iiauo innalzarsi moralmente ed i** * 
tellottuiiìmente. 

fabbricamo 
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Chlrnò i l partito d'azioae ad ordì-
a&raì stringere % fret̂ i.̂ IiO paragonò 
ad uu^^orcito che ha l'avanguardia, 
H grossu,|^a retrognardia, C*è posto 
per tutti. 

Ebbe dei momenti in cai raggiunse 
vero aìflpaaoa dell'attrattiva, fa fe-

i»lici8SÌmo nelle diverse tirate e dimo­
strò di essere anchfWÌitora di api* 
rito non comune. 

Plragonò il malessere che sentia^ 
m o ' ( l ^ t o t a aqgi^i epocaf^àd^'una 
giornfilà Calda diesiate che precede 
un temporaìe; diaso che cadutala gra-
gnuola, avverrà bensì qualche disastro 

uà e là nei campi, ma la vigoria 
nella vita di tutti ritorna, odiiftil ba-. 
Bìflssere generalo è ripristinato. 

Finita ìa conferenza gU operai io 
{Sequestrarono e lo felicittonp aase-
•diaudoìo di domande a cui egli sod­
disfo esortandoli seficvpre ad unirsi é 
l l ^ e le J ^ . Per la città si parla 

^on molto favore del tema d^la con­
ferenza e MU*1rnpres3Ìone che prò-
dusse il '(ralente confef'ènziGrG. Doma-
iftV, credo che alcuni amici delv Costa 
gli offriranno un banchetto a cui si 
spera prandaparte altresì Uon. Mu- ^̂.̂  
siri che arrJitWfefeQ appositament»^^? " 
probabilmente si avrà il piacere di 
avervi anche gli onorevoli Cavallotti 
e Bertanì se vorranno aderì e agli 

.̂ tìjiriyiti che laro vengono calilamente 
"fatt i , •. • 

C. G. 

I l " ' ^ 

accogììen»é ricevute e si oprigratuU* 
rono colla deraocrjizia plem^onteso éhe 
videro assai innanzi nella sua orga-
oìzxtóone, e si auguttirono che qui 
come in, tutto il resto della penisola 
sarà pronta per iVgiqpp dei bisogno, 
ed allora essi saranno lieti di poter 
togliersi di dosso la camicia di Nesso 
di deputato por fiammiachiarsi col 
popolo.... 
• il banchetto finì circa lo undici tra 
gli evviva Castellazzo, evviva Gesta, 
Musini e Cavallotti. 

' 0. G. 
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giardino a Balm^^àltn IscoRia, u à 
ignoto le spnrò zààorzo un colpo 
dì rivoltella senza ferirla. 11 <̂ o** 
verno o r 3 l w i l più rigoroso se­
greto su questo fatto. 

Però da altri la notizia si smen-
tisce nel modo più reciso. 

il Gilardom Silvio chè^^tenno assai \ .post^di toedicck^ an-

-~h"»i|t'-bl| 

Borri 

Ko-^i^o 

UMA 

i B 

ì - :a' 
Giusta apprensioni 
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La' Tribuna, ricbiaina 4lattèn-
zione del puffilico itàViàrio e dl ì 
governo soli'importanza nazionale 
che assumendo la questione del 
Municipio di Roma, ove cresce 
ognora ttriìluènza dèi clericali. 

] • 

lieta i' uditorio, e bravo pure il Qua 
drio Emilio. ^ _^ 

Lode facciamo tt cassierliflighor 
b ' Angeli Ferruccio che non rispar­
miò cure 0 fatiche ncilla sua parte 
delicatissima, ed un # a v o di cuore 
al rammentatore sig. Ponti Arturo, 

Terminiamo questo cenno còl tri-
butaro un encomio pieno e sihcnro 
alla aig.a Pamela Lampronti D'An­
geli, che con ihteUigenza, amore e 
passione diresse le p̂ q̂.|e, che sapp© 
cosi bone trasfondere nelle artiste ed 
ìn^imlcuni degli artisti improvvisati 
quel senso alto, nob'lìssimo, nato in 
lei per l'arte. IBrava la signora ì5Ìn-
gélì. Che t|tt^:.;le madri dì famiglia 

• fossero come lei I 
j he nostre congratulazioni^^alisignor 
t Paolo nob. Antonibon cho con prov-

epazio^p^Ìe|s|sJLpcctiparci come vor-^^vida ed accorta saggezza, piar doven-

nesso Tannuo Btipendio di lire 2500 
pel servigio dei soU poveri, compreso 
l'indennizzo pel mezzo dì trasporto. 
Gli abitanti MnoSSOOO, il paese è tutto 
io pianura. 

EIHA 

28 ottobre. 

Festa dì Bemficenza 
(yj.%$^QTàì 2#^bttobrr 1884, nel 

nostro T P 'ro Sociale, 
concesso dalla Presidenza, ebbe loSfo 
una serata di beneficenza a favore 
delle famiglie povere dei colpiti da 
cholerà nel Poleainéi^lìàiHirannia delio 

' 1 » — . h ^ -
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TOEiNO, 28 ottobre. 
Il pranzo dato in onore dell* amico 

Costa daUa democrazìa torinese ria-
mi degno di colui al quale si offriva. 
Si protrasse di qualche tempo l'ora 
fissata onde avervi coiapartecipe il 
Musini che arrivò col 
in ritardp. 11 banchetto fu fràtéirno 
«d allegro oltre ogni dire, e si volle 
|}andire da esso quella seccante e mo-

tifficialità che pifèuderio i pranzi quaur ' 
4 P vi si trova qualche uomo polìtico, 
lotti che,venne a vieppiù innalzare 
Sa gaiezza famigliare di quella festa 
sol suo-inesauribile spirito. Non sm 

I H - ^ ' I I ^ 

fecero sul finirei soliti lunghi e noiosi 
discorsi, salvo i ringraziamenti aHet-

i dal cuore dei diversi ^ 
coRfimensali. Non si dimenticò di fare 
un brindisi aU*Ulustre patriota Luip,b 
Castellazzo, onore della democrazia 
italiana, come quello che oggi giorno 
h^- 'liPSv ^^^^^ di servizio militare 
più ^gm^leto di ogni aUrp,8alyg|paU 

^-che illustre della generazione passata. 
La conversazione fu animatissima e 

-

Cavallotti parlò di diversi temi e que­
stioni che oggi si agitano nel mondo 

I \ I 

politico, tanto, che a taluni mome(|ti; 
%tta la comiùrf^oceva enonsisen-^ 
tìva che la parola calda, veemente | 
del poeta che dascrivova qualche ÌQ-
cidente parlaraontare o qualche tri­
ste epi> ŝdio circa, la fam.osa e gene-' 
rosa campagna miorpbiea.. 

I l ' ' • • ' ì • , ^ i ' . • • • . ' - ' | 7 " - ^ / i = - : ^ 1 ' , ^ 

Ebbe, conversando, dei moment; su-
•blìmì parlando di Castellazzo, e ci àQn 
morisse con tanta maestria l'abbietta 

' I ' ' 

o catgjuiiosa figura del Finzi che l'indi­
gnazione crebbe in tutti noi p^r qua* 

isorgimènto 
commissione incaricata di 

esaminare i documenti raccolti nel 
Bilione del risorgimeata^,^^2Ìo-
B a Tdrlttó'prdcedo alacreoien: 

48#nei sdòf HVÒri. È già quasi com­
piuto il cMlogo degli oggetti p rè^ 
sentati. 

L' on. Baratieri^^resentÀ M%^e-
iSftBne sulle armi e sui cimeli. 

È pronta ariche la relazione sui 
mailbscritti. 

Lo sconto 

Credo sapere, xhe la Banca na-
zìonale eleverà lo sconto n è e> 
mezzo per cento. 

remmo di tutto e di tutti : laonde, dì 
qualche inevitabile omissione chie-

î Miamo anticipats^mento perdono, che 
, speriamo, concasso, qui^ndo 

francamente avremos^dichìarato che, 
assiltffidò a trattenime>^^i di simil 
genere, mai abbiamo pW^t^l^;,so4^« 
disfazione ed il piacere che destarono^| 
in noi la valentia, il brio, ^lasidisin;-

wVOitura, e .quel possesso scenico, dì-
remo, così, largamente dimostrati dâ i 
quelle gentili signorine, e da quei 
bravi giovani, che furono llSUiftl)^ 
superiori ad og-* aspottadono 

Apriva lo spettacolo -Ujfia t.̂ |̂<6.«, 
ii^j^espresaamente scritta Sfai sig. Paolo 

nob. Antonibon, in cui la Svcntum 
(sìg.a D*%!ngeU Gina) la Pietà (sig.a 
Tozzo Alba) la S|c^ìa ^iJig.^'^Levi 
Anna) parlano fra Ipro elei fatai mi-

•is a p m t a r e con moUlsdmo dìfacoìtà, 
seppe edrttfè i suoi giovani in modo 
da ottenere il plàuso gérieral|,^,e poi 
a tutti coloro che cooporaronn all'ot­
timo esito dì questa serata geniale. 

§p^rìamo che questo saggio dato in 
nubbUco. esciti nei giovani il senti-
mento dell'emulazione. 

Il ricavato netto.4ÉÌifcv^^?»^^-

duta tó 29 oUoìì^e) —• Procedeai alla 
nomina della cpmmissìone ieri deli-
berata pet^l'esàme della proposta Trìa-
sto por una Cassa di Previdenza a 

I favore dogli impiegati a guardie del 
' dazio cousutiio. 

j . I 

A,primo scrutinio riescono eletti su 
33 votanti Soltanto i signori Frizzerà 
con voti 30, Trieste con 20 e Maluta 
con 20; Tassoasore Scapin ottiene sol-
tanlo 10 voti come Morpurgo e Um^ 
noni. Procedasi quindi alla seconda, 
votazione e riescono eletti Manzoni con 

. . . . I , - - , , L • • , J ^ 

vóti 21 e Fuà con 17. Il nostro ami­
co Alessio veniva subito dopo eoa 
voti 12. 

rVi , - ! 

L'assessore Fanzago lesse quìn* '̂ 
una ralu'douo per dimostrare come 
anzichò lire 15,000 come ergisi votato E a voi,loi giovani che vi siete fatti 

«iniziatori di questo atto di earitè,sià il crematorio costerà lire £349.29 
premio il̂  conforto di aver fatta un'o- "' ' " ' " " ' ' 

-«pera santa e,leaìt#^ualche lagrima. 
' I • L l - l - l * ^ -

• • ^ Vr^^l i ' ;^^^--

Fct|4cano..4.. aperto 
'}\^W-. 

Il Watìcano ha aperto gli 
agli studiosi. Ha posto però alcune 
condizióni ai frequentatori. Fra 
queste si nota la seguente che è 
veramente caratteristica5 si paghe­
ranno ta^se diverse a seconda del-
r importanza e deir antichità del 

crobo, delie generose gare^per 
correre gli inFlici Colpiti dal morbo^ 

1 l"ìisI®isellÉS» — Fu scoperta la pie-
ì tra che reca il nomé^ù^è^lessandro 
I Sel*>̂ i>e rî Bkttezza ^na delle contrade 

dìr*;*Po!esella. E* f f onore concesso 
aUa memoria d e l l ' o t t ì l ^ ^ 
del Patrio Consiglio. 

: !£^ -^ i^ ' Poi^^^aoaae i-k\: 

^^^x-

Ì^-^LS - 1 . - ^ i i -
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residenza Senato 

Si as^ictira che fu fìrmkto^4alk 
Re irtffireto che nomina Óarlo^, 
Cadorna presìdèWe dei Soffilo. 

delle balde schiere, dei crociati ardi­
mentosi accorsi ad olfrire oro ed a-
mpre ai mise ri colerosi. — Faceva 
Seguito la com(nedia^ în?S^^attÌ:2Z Ro­
vescio della Medaglia, Senza occu­
parci di questo lavóro lIFfilncivenni, 
nassiamo aeìi »E!:;ÌAtà. La sig.a 0'A.n-\ 
^<6ii uo^c^t CVio s o s t e n n e m " j i a r t o - Ul* 

I - . j I 

prima donna, fu veramente adorabile, 
si mostrò astista in tuttósHil signifi-

*«̂ 5cato della parola. In quella scena in 
éui la fanciulla pura, candida, rac-

Aperttirà Caliere 

i i j j ~ i l ' i i ^ - i ^ 

cófta il pròprio dolore al fratello .mm^; * 

i 

alrairirco Kiaidato dal caso, la signo­
rina D' Angeli con quell* espressione 
delicata e commovente, con quel tuo-̂  
no di voce prima flebile, pei crescente 

I j ^,1 ,__.| i^j - - - ' , " L 1 1 : - i ^ - f ' -" ' " i r _ - L . / ' i . h . i i _ : i—, ^ 

seduta recbem |e cguyen^brii. 

, Venne ùssafe d ( ^ i g l ^ w e a t e 4^ 
'^Mlia^.deir apei:tura4tìla Camera. 
,t,̂ Essa /4vrà iuogo il 24 novembi;6..yM ^ - . - • , , , . 

' ' ^ ^ • • " ' h a fatto scorrere più fortemente"il 
sangue nelle vene, ci ha fatto sentiì-e 
qu<ìÌidolore, c);iha scosse con un fre­
mito tutte le fibre, ci ha strappato 
insomma una lagrima. 

Anche la:,BÌg Tozzo?^A.lba,;che.8o-
- • ' " - 1 1 1 ' • . ' -1 ^ • • ' .1 ' . . " . I l ^ ' V _ _ I ' ! ^ 

domani (venerdì) sarà soppresso*!?, e-
sòrcizio dell'agenzia di c]J|à ed il ser­
vizio dei trasporti a domicilio in Por­
denone, nonché quello di corrispon­
denza fra la stazione dì Pordenone e 
le località di Maniago ed Avìatio. 

i f tovlgo. — IL Bollettino gìudìzia-

, iocchi, giudice presso il Tribunale 
dì KovigOiî èy tramutato nella stessa 
qualità a Bergamo. 

S, »aEil©I©, — Anche S.Daniele 
del Friuli volle avere la sua latteria 

lire fer ciascuno che i primi 60 socii 

Sì dovettero fare slifitgî dinari lavo­
ri, e questi andarono a rilento; an« 
zichè quindici giorni a lire 15 r'*i* 
scuno i' ingegnere Venini (iovette sor­
vegliare i'^lavorì per altri giorni ^;5, 
p i g i a l i giorni esige lire 42 per ca­
dauno ; esige puro lire 21 par cia­
scuno dei 21 giorni che rimase a Mv-

I lane a disposiziono del municipio stan-
A cominciare da 1 te U interruzione dei lavori. Viene 

' perciò seuza discussione la maggiore 
spèsa sostenuti dalia Giunta rauai-
cipale. 

Passasi a deliberare Ûl preventivo 
per la casa d'industria per l'anno 1SS5. 

ore 

Eccolo come venne approvalo senza 

i 
1} 

discussione : 
• - ; - • - - ' ' i ' 

Passivo 

Befieit 

L. 7,309 11 
» 44,071 93 

I ••v~-^--

L. 38,662 82 

A qUest^ somma, di poco naeno ti-
levante che nel precedente anno prov­
vedi il mutiicipio. ; 

^ 

T 
ras 

•r 

In Egitto 

fi? 

?['V''^ 

^ L a circolare di Nubar pascià,.Jt\.aì 
còlla quale annun-^iò la ripresa & ' 

Eagamenti regolari alla Cassa del • 
epìto ha prodotta buona impres-'i^ 

sione. La somma realizzata durante 
'la sospensione fu di iOO mila ster-• 
Ime. 

"ffStenne con'̂ uua venta, con una natu-
^ 1 0 

Nel Belgio 

Telegrammi da Bruxelles dipini^^ 
gono gràvèpla situazione. Il rff̂  

*;!'iLòopold%sarebbe molto^ imprèsa'' 
' sionate,-yyèilérido precaria la situa-st uomo che di m fatto ^m>^m^^ 

incidenza lo^pone tra i gloribèr pa-jj^iZÌone derifilovò gabinetto. 
trioti, ma che primo e dopo di que i^^ii-!' 

i-i.l" 

•? I | | X — 

sto fatto nella sua vita nulla rileva 
• 

della natura nobile del patriota, que« -
st' uomo coli' accaniuionto feroce di 
«na iena inventa cp|^nÌQ su calun­
nie puiy^tassassìnfi||fu!oraÌmehteun. 
«omo la cui vita é tutto un martino. 

Il Dair Isola mutilato per una causa 
internazionale prese primo la parola, 
e con modesto dire ringraziò a nome 
della democrazia gli egregi J^^^^U,^ , 
• L'Ifvocato Ruggieri.coa P l ^ i ^ p 

vi ma dal cuore sgorgate elogWi'ff^^ 
^ . I 

campioni saldi della Montagna; l'avv. 
Batti di Asti giunto col Musini a 
heUa posta, trovò modo dì ringraziare 
ì tre volontari coraggiosi che in mezzP 
alla sciagura della patria Seppero còlla 
loro opora rendere più brillante an-

^r- ' I ' 

Cora la stella del nostro partito. 
Costa e Musini ringraziarono delle 

Nuovo conflitto 

I giQWli Mfflcìosì ^nanncìano,, 
che tra la arancia e l'associazione 

^^Afrìcana al^sUongo è sorta ^a^^,,|Uccardo un elegante amorosi^ ~m^ 
.nuova divfìrc'fìnza Kiilla ìimifaTÌAno «*t*tìì-s'„..i-i-ii=*-!*u-w^ "i-n i .vb: ii -^--t; 

ezza, 0 ÌUIÌ: Wio suo proprio, la 
parte dì vedo- -Ila in corca di marito. 
Non si i J però la sig.a Tozzo LugU 
allori, coUivi4^ felici disposizioni nate, 

|p'^leì,,pi^l ge;tì|̂ f,y comico, e cerchi di 
ìnfondep;̂ !̂ anc^e rielle sue alunne. 

^ I 

La parfe di fratello e di amico fu 
egregiamente stenuta dal sig. Feuzi 

"Giuseppe, che recitò con passione, in* 
tolìigonza, ver='à, naturalezza tale, da 
otj-enere la palma fra gli attori. Le 

^bs t re più sentite congratulazioiiì'^ 
X nostri : appl'-usi per aver pifèrto saggi 
assai lusinghieri della sua retta istrii-
zìone ed appassionato sentimento ar--: 
tìstìco. Consigli Ettore si appalesò un 
ottimo caratterista ed il Òastigiioni 

:JìfSk 

LÌi ,J^ 

,,li|io,va divergenza sulla UmitazìouQ 
dei possessi. 

La Francia sosll^^e, appoggian-,, 
dosi alle indicazioni di Brazzà, che 
al re Makoko col quale B,]c§.^,^|,^ye-, 
va concluso un trattato per-P%c-
quisto di terrìtor|,,^ppartengono le 

^̂ 'due sponde del Stanley-Pool. 
La Francia solleva quindi delle 

pretese anche sulla sponda siuistpa, 
che r associazione Africana riguar­
da come suo possesso. 

•:t 

Un' atteniato9 

Una corrispondeza delle Tablet 
tes d'un, spextateiir dice che la ^ sìnvoltura, con tanto brio 
regina Vittoria attraversando il suo • lode edfincoraggiumonto. 

parté*iaf avvocato'^era affidata al sìf 
Antonibon Ippolito, che sebbene un 
4̂po* indisposto^ recitò con molta dìaìn-
voltura ed intelligenza. li aig. Basato 

f'̂ Giovanni quantunque avesse una parte 
pieeolìasima, seppe tuttavia sostenerla 
con un|^aturalezza^.c(^ ùr t r io , CioS 
una finitezza grandfsSima. Còsi pure 
il TrombiniftGiovanni. 

Ed'''!ora veniamo alla f̂ irsa, Una 
gallina ripiena di-tartufi. La signo­
rina Anna Levi Gh%.,ueiìa co||)^jii|i 
avea sosteriiita, e blniàsifeo, una par­
te nella f^irsa, recitò con tanta dî î. 

da meritare 
Benìssimo 

versarono, potrà funzionare regolar^-
matite dal 1 novembre venturo in poi. 
' T r e v i s o . — Il Consiglio comuuale 

accolse a voti unanimi la proposta 
# i*a <̂ 'LÌftó4 4Ì denominare, Via J)é^ 
^€amino quella cÉh sta per aprirsiln 
fianco alla caserma derdistretto. 

tflBa©. - " Là Corte d' Assisa dol . 
IV trimestre si aprirà il 13 corr. con" 

iUtt#p|ocesso per infj.nticidio. 
• W g ? ^ g»«̂ ^̂ i sar^ f4 Udine* 

SU Gamba pl^nsediars l^«posto è̂ f̂  
asseghaloglf diif'ministèro qual con.ri 

' i r i-i 1- i ' ' • :? - -

sigliere delegato alla Prefettura. 
'4^"^ Titti "a ho posto di Fulvio Bot-
tari, venne applaudita insieme alla 
seratante signora Borisi, alla Fabbrì-

..Gallìna ed a Zigu, perchèi^azion^^^^ 
che è"il^ requisito pr ìn^^le lìi? una 

m°^^ dr||g|o||ìga^?ìPcommedio-
gra#ìa noi nuovo o^ìa fa sentire e 
vedere in ogni scena spoda lmSt f®? 
gli ultimi tra atti, mercè anche una 
coxretta iuterpretttZÌone. 

W€r<iSMa. — Il monumento funê -̂
^bre da erigersi nella o|il;̂ sa ^dFSàiit 
Toiiiàso all'illustre.jrchitetto militari 
e civile Michele Sammichelì è presso 
che compiuto. Riesci bello ed armo­
nico. L'inaugurazione verrà fatta en­
tro la prima metà del prossimo di­
cembre, e si solìenniz20^;casì il qj||r-
to centenaiie della riascita del grande 

4î arCÌÌÌlè1t;to, le cui opere onorano Ve­
rona e l'Italia. 

' b - . " 
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La discussione prende un'alt « DÌP-
• 

ga flUorchè trattasi di d-'bere suUu 
ri|uaione degli stabili ex Vidmann a 
, |^;BTOW^ÌOP;:questi cadenti stabìlì̂ ^ 
eratÒ'stÈiti acquistati per lire 15,000 
por l'eventualità dì progetti contem­
plati dal piano regolatore. Ora con 
lire 15000 rufficic Ucuico dice che 
si potrebbero ridurra; una canceU'^^v 
sai;§fel)e d'ornaij^p||b^prap^^^ 
i locali ridotti si concedorebbéro p^'a 

. •^ i ì^ ; ' : -^ i^ ^;SocÌètà dei Tglofoni por aunUQ U*̂ Q 

' - . - : i --• 
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Copriers Pn 

I 

Caii."€©rl. — A luti ' 12 .̂ ôvembr̂ e 
p. V. è aperto il concorsogli posto ùi 
eegre taHt^ l t t i tp le cui è pnnss^, 
l'annuo stipendio di lire 1200. 

,S . I?icU»oJia €3ù» — A tutto 16 
novembre p. v. è :ap('rto coucoiso al 

:?;i2C0, dì fSf • 
Ci spiace non avere sotb'occhìo Pe-

lenoo dei soci della nuova società dei 
telefoni ;.̂ gpm îSndiamo però cfee de­
vono essere pi^tcchi e che cosi la di­
scussione la si farà tanto per dire. 

Il fuoco però l'apre Barbaro doman­
dando con qu:̂ le scopo fccesi il primo 

^̂ îaffare d'acquisto. 
L'aaaesspre Romanin Jacur ricorda 

eh'eranvi vari progetti fra cui quello 
di farvi una piazza dèi granì; ora 
trattasi di rendere produttivo ciò che 

^é improduttivo. 
Fuà vi ravvisa un contratto di fa­

vore a una società; modico è l'affitto; 
almeno passato il*'^rìmo quinquennio 
volesse la società dare un aumento 
elmono fino allo annue lire 1800. 

Chiacchorauo alquanto Jlomanin o 
Cavallatto. 

Tivaronì osserva che detratte le 
sp9Ìfle^;m>ste ecc., nj^^Jinarrebba 
ch^ispb'dheHfrMette, le quali capifa-
lizzate darebbero lire 3000; non si 
può ricavare questa meschina somma 
vendeniv quel sito ? 

Romanin Jacur si sento sicuro del 
fitto suo; perciò dice tfUtt cose che 
al banco della slampa non 'giungono; 
ci pare soltanto che egli.,., rida. 

Trlesta si erga a difensore della 

'••i 
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^^ìmitu Gli pare 'che il capitale Sm» 
gie^IlPf-ntterà il 2.40 per cento II 

téssaro non fa questione dì cifre ; 
sistema che non gli va. Si ha 

óltre un milione di debiti con un in­
teresse del 5.25 per cento; sì pensa 

-iavece a collocare i denari disponìbili 
« cifre tanta minpri; si a pure il 2.40 
per cento. 

'Barbaro si accosta alle osservazìo-
nì di Tassare; perciò voterà contro 
la proposta della Giunta. 

Dopo che Romanin ha parlato tan-
>to per parlare e provato anche a fare 
^ello spirito, e dopò c^f.intervengono | 
/•Fwdi, Morpurg^ìm^cc. il Fuà riìmanfl 
quasi solo sulla sua proposta, na .. 
accetta dalla Giunta, perchè 1* affìtto i 

•si divida in due perìodi, il primo di i 
'iiro 1200 pel primo quinquen|.l§ e 

emettere un e 

h - ^ • , — 

pe'.gnte ed assennato 
^ Ì K U , tantcQ^^^g^ifet t t , che sul 
merito ed opportunità dell' opera, 
quas^^^Dòzzetti dovrebbero essere col" 
locati in modo di vederli liberamente 
dal pubblico in ogni loro parte per 
poi scrupolosumoute studiarli ed ag­
giudicarti. 

Padova, 2S ottobre 1884. 
• 

B. Behonù 

Concer to) i n VlaK«:a. ~ lori 
sera la Banda del 9* Reggimento dan­
do, non ostant(ì !a freschszza delia 
tergperatura, il solito serale c||i,certo 
i^Piazzd Unità^^tali^j^fu t r i t a ­
tamente applaudita, ma in ispecialità 
nell* Éììhir d* Amore dove il-Caporalo 
8ÌE5. CoUeiti Angolo ebbe campo dì 
far rilevare tutta la sua propria va-

colla paco di Rysvich segrita il 20 
e 21 settembre 1697 tra h Kfaacìa, 
^'JngIi>'iS»> l'Olao^a e i a Spagna, 
e il 3Q|ipttobre avvenxitìi tra l'irhpe-
ratore e V impero, -'^mm.:-

La Francia rendè alla Spagna le 
città ch'essa aveva conquistate nella 

,-e nei Paesi Bassi spagnuo-

e I e ̂  r a. I t i 9D% I 
* ' ' • • • " ' 

[Agenzia Stefanil 

Tnia l a l , » 9 . — E* smentito che 
il bey rechisi a Parigi. 

ftio ®Io:iiSonl i n C> 

'm^mn 
lì. Luigi XIV° riconobbe Guglielmo 
IU° per vero e legittimo re della 
Gran Bretagna 0 i due monarchi si 
resero ciò che era loro tolto durante 
la guerra. Avvenne anche reciproca-
mm0 la ri^titóì^liniei^elle conquiste 
fatte. 

Per tale trattato anche il duca di 
Savoia vide ratilìcato in suo favore 
1*accordo avvenuto a Vigevano Tan­
no precedente. 

- --\ -S Lf- ìmm.' 

yqninàì per annue lire 1500. Le pra- i lentia. Un bravo dWuore a quel va 
poste della Giunta vengono esse puro Ì lente coacertMa-
-approvate; i lavori si appalteranno 
a forfait per lire 14,000 come da con­
tratto letto dalT assessore relatore a 
-CQ]c,to Ferdinari^P VarotJ^,. 

r-m 

{ — Ieri m 
due operai rinvennero in un fossato 
nei pressi di Santa Giustina il cada­
vere d*un annegato che fu poscia i-
dentifìcato per certo Pizzolato Valen 

Un po ' d i o ì 
•" H P-UT^-•• •kv^A£\r 'AH 

• --0' 'r^-mm.,^. 
- Una 

onte musicftls 

% 
^ ^ • ^ r ^ ^ 

I^I'-ÌMLI' ' ^ 

Senza discussione, relatoraiJColùmei, 
approvasi di passare alla Società vo­
lontari 184849 lire 333^^3 per eia 
^ _ I _ _ I l I 

senno dei tre anni 1885,1886 e 
'.Similmente, senza discussiouo, rela-

ibre Tolomeì^pprovasi T acquisto di 
aÌEÌonì n. 30 da lire 10 cadauna della 
^Società della Croce Rossa. 

1 padri coscritti si radunano quin­
di in seduta segreta. E diedesì alla 

-guardia municipale GalHnaro una pen­
sione di L. 600. 

La Società Veneta per imprese e co­
struzioni pubbliche (esercizio della 
ferrovie) allo scopo di favorire il con-
^«orso del pubblico alle corse ^l ì^a*^ 
valli che avfaniio luogo a Treviso, ha 

"disposto che i biglietti di andata e 
ritorno rilasciati per Treviso, dalle 
stazioni delie linee Vicenza-Treviso, 

"Padova-Bassano e Vicenza-Schio nei 

qui«d'")"''aftte in Via, Btisinello. In-
» l ' i ' : ' i l - - I ' " - • — 

tervenuto sul luogo l'autorità ordinò 
il trasporto dal cadavere nella cella 
mortnaria*d0Ì Civico Spedale. Paro 
si tratti d' un suicidio essendo che il 
Pizzotato era affetto da alienazione 
mentale. 

i& © |§s"eìsffii« — Lunedì avrà luogo 
la solenne inaugurazione del fabbri-

j caio ad uso dell' istituto tecnico prò-'̂ ^ 
i vinciule e della regia scuola, tecnica 

in Via Sani' ilà*̂ ®* tii.detta occasione 
avrà pure luogo la dispensa dei primi 
agli alunni. 

P O P l a 'i|ĵ j£)M&£a e Figltpimo, 
— Richiamiamo l* àftanzióhè 'dille 
guardie municipali sovra quell'inde­
cenza gravissima che si riscontra in 
Via S. Andrea. 

Sull'angolo delia Chiesa fa sop-
. . ^ rt .M u , «: «« t presso il cippo vespasiano; viceversa 

Giorni 0, 9 e i l novembre, p. v. siano . , ,, 
^ : ; - ^ # " Z, ' , , poi la gente non se ne cura punto e 

evol mi ritorno fino ai secondo Ji ^ » „„„ -A u «• - * j -
^ * fa, lo stesso,dò che ci intendiamo; 

il liquido, poco profumato, forma un 
rigagnolo che va fìno al marciapiedi 
dì Via Morsavi. 

E' una indecenza ohe non si do­
vrebbe punto tollerile in quel con-
tralissimio sito. 

Teatino C t a r i b a l é u . -̂ ^11 signor 
Giordai^p e la signorina Antonietta 
Giordano hanno colto anche ierséra 

"isna buona messe di appianai. 
L'ultimo esperimento della Cassa in-

trano del giorno successivo a quello 
in cui vennero emessi. 

^ I 

i l piT^po^lto Qléi^lìiOKieestipai 
rapoiE^araa^ato a ,CrB>IS»EalaiS» • — 
Sebbeneftilj pubblico siasi ormai ab-
Ijastanza pronunciato in marito ai 
bozzetti presentati pel monumento a 
Garìbaldjifeji^oi siamo lieti;^di averne 

; ^ k : - ' ; ^ i : _ . " ^ • I V L ' ' É V Ì ] - I 1 ^ : I I ] 1 - . " ; J I 4 Ì ' B . . ^ T ^ I I - . - . ^ ! ; - • . • • 

ànterprotati l sentvmeììti quando a-
"vemmo ad occuparceui ) pure ben diĵ ^ 
buon grado pubblichiamo la seguente, 
parche contieae pratiche osservazioni ^.^^^ ^ ^^^^^_,̂  miracoloso, e per noi 
ohe giovararmo assai al giudizio de- ! ^^^^^^^ iaesplicabi[a. 

• 

m;g|a stella nell 
sembra sia apparsa a Parigi. Una po­
lacca, la signora Marcella Sembrich,"^ 

tino, d 'annr28|^ai Quero (Felti^f e 1 giovane ancora, sebbene ammogliata 
[ da parecchio tempo già possegga uil|| 
I bambino di sei i3i|n|^^i;è,,presentata 

l'altra sera: a ^ f t f ^ t a l ì a n o di Pmé 
rìgi nella Lucia. I giornali ne dicono 
mirabilia, paragonandola alla Patti e 
ad altre dive del canto. 

• 

Non è dtìssa una debutante, cantò 
già la Lucia nel 1879 nel teatro dî ^ 
Atene, dpye,spttenne un vero trionfo. Ì 

" . • .1 . ' " l ' . ^ - J 'ri 1' 

Ciò non Wtante non era ancora ben 
iiconosciuta in Europa. 

Xgg9lr@9 d i f r a n c o I b o l l l . —' A; 
Catania da parecchio tempo si la-^ 
montavano sottrazioni di- lettera al-
V i||fi^ip; postale. Grazie alle denunzie 
pervenute alla Direz^ione delle Poste 
ed all' opera indefessa dell* ispettore 

_ _ ^ 

Bartoìi, fu sorpreso un addetto alta 
I distribuzione che tratteneva le lettere 

1 j 

. per appropriarsi iffrancoboUi e le e-
i ventuali somme che contenesse^^ le 

re stesse. Il delinquente fu defa» 
ii ^ 

rito all' autorità. 
Per la sua t S i g l i a si è aperta una 

sottoscrizione nell'ufficio, versando, in 
condizioni miserrime. 

- • -

l i a sSirà«la ^Im cesrSa. -^ L'ai 
tra sera, al teatro Costanzi di Roma, 
finito il ballo, due macchinisti per 
far presto ad andarsene, invece diii 
scendere dal soffitto per mezzo di 
ecale, vollero approfittare deUa,Gprda,tf 
credendola boiie. assicurata. 

1 - r _ I I - ^ 

Invece la corda si ruppe, e i due 
disgraziati'piombarono sul palcosoe* ^ 
nico. Uno fu contuso non molto se-

MoMac®, 58®. — Elezioni,al Rei-* 
chstag: Nella p r iW circo|^rMpné vi 
è ballottaggio, fra il candidato cleri­
cale eiiil liberale; nella seconda circo­
scrizione l'elezione di un clericale è 
assicurata. 

saerliiÉp, 3 9 , — Finora 8Ì cono­
sce soltanto il risultato delio elezioni 
nelle grandi città che è piuttosto sfa-
vorejple ai liberali. Quasi dapertutto 
scemarono 1 voti dei tiàtraU aumon-
tan-io quelli dei socialisti. A Bor|ino 
furono eletti Loeve liberalo e Singola 
"•''òcratico socialista. Nelle altre 

cirttflerizioni elettorali vi è 
TOlotiaggio fra liberali e socialiati. 

Sl©rlias«, Z9é — Finora si cono­
scono i risultati di l^i- elezioni di cui 
29 ballottaggi. Sono defìnitivaraonte 
eletti 13 clericali, 7 soMìiSti, 8 prò-
gressistijJjMon^^ liberali, 4 con­
servatori, 5 ìiboraU conaervatorilSS de-

tìi:mocraticì, 1 alsaziano, 1 guelfo. Fra 
i ballottaggi vi sonò 13 soctàliati con­
tro i membri di altri par||ti* 

•. Mie qaisàa,'»natesi© — I4* Is'IsMsala 
f^asKds'a,^©. — Camem dei Co-

Jnimi — Fit^raaurice rispondendo a 
Greyke deplora che malgrado le forti 
rimostranze ii Portogallo e gli altri.^ 
Stati contmuino a mantenere un si-

^ 1 - I 

stema di severo quarantene ; ma I' at-
terfzitìne si richiamerà suU' importan-

Laa^di^apricelW^ll^^aretto a Maderr.̂ ^^ 
I l j l i n ; / I ' • . • _ - - l ' I i i i -" ' ^ I ' •' _ I -

^Riprendesi la discussione dell'indi­
rizzo. ../,....ŝ W. 
^ Bi_«Bn<ilrs,̂ ;_ie®. — Camera aetuO'• 

t i t W — Dofb un discoFso di Gladsto-
Oje fu respinto epa voti 249 cony||<;^^,^ 

1 emendamento dei parnellisti per l*in-
stóchiesta sull'Irlanda. 

%. 

Colluso 4^1 detto Balsaiii^® noa 
sv^^Ìl5flttè la rigenerazione dei c a ­
pelli di un capò calvo da lungo t em­
po, ma si garantisce che esso « n r © -
mi& la caduta dei inedesìmi, rinviga; 
risce quelli che slàn/per cadtereì.daa* 
do un brillante sviluppo ai butbiceUl 
impotonti a produrre capelli permaa« 
canza di nutrizione 0 per mataUia 
proprie dei medesimi 0 per mnUkm' 
influsso di malattìe secrete. 

Sì Taccpmaiida da sa per là modd* 
stia doìfe promasse avvalorate da fatti, 
di giornaliera esperienza. 

Si raccomanda I' uso per oltre nu. 
mese del detto fSa l saauo appena la-
GPJDttijiMâ la caduta. Si prega di at* 
tenersi scrupolosamente a quanto pre-
scriva r istruzione annessa al iiACOUtì. 

Unici! rappresentante |con dì posi a 
io per tutta Italia pi^essa il signo-
A||60iMi<s iSsiigar&llt , ' ' %i:4ucchid*' 
re e Profumiere, Via Università, H.@* 
Prezzo del flacone L. &. — Si spedi­
sce mediante vaglia con aumento dì 
e é W . 5® per spesa postali, 3313 

I . 

NELLA CARTOLERIA 
m 

ilfaéiSÈìii. 

IJÌ«^!. 

€^11 i n g l e s i msl Mar Roggie^ 

I ?a rgg i , « 9 — Il Temps annuncia 
che il colonnello inglese Chemride, at­
tuale comandante di Suakim, fu no­
minato governatore generalo di tutto 
il lìtorale^^dei Mar Bosso con ordina 
di risiedere a Mff'̂ /SL-ua. 

Secondo il Temps ciò^^^dicherebbe 
che il governo inglese intfrìda di pren­
dere sjÈ^t! e possesso di tutti i porti 
egiziam del Mar Rosso. 

VIA MAGGIOKE IN PADOVA 
I 

^ I 

_ ^ 

Fornitore dei RH. Minìslsri nsl Regno 
I \ 

Vendesi oltre gli articoli di cartolerìi 
llgGhe gli inchiostri di pi^y^rta faij-

Snca ai seguenti prezzi di listinoi 
\ 1 

Inchiostro nero al litro, ". Li f t j ì ^ 
^Inchiostro nerissimo commer' q 

mie, Bottig^m da litro » € © ^ 
j |-

Bottiglia ifi litro 
id. 1/4 id. 
id, ii8 id. 
id. 1?10 i l 
id. itìQ id 

zK' 

» o 

Vplnchiostro rosso, bluìi, viola, me­
ro in boocettine . , , » O # 8 

i > 

Non sfuggirà ai signori consump*;3 
ri, agli ufflci, istituti il rilevante vaa 
taggio ne^^volgersi al Negozio sud 
detto. 

Assortimento dì oggetti da canaal-
lerìa, cerai icche, colla liquide, il tutta 
a prezzi di fabbrica. 

'.i.i".'-'. 

• ^ ^ p ^ « 5 ~ i # ^ 

flnitivo : 

Egregio Direttoref 

Ho diverse volèó visitSto ^i^^ozzetti 
del monumento per Garibaldi eseT '̂̂ ti 
|)Qr un concorso ora esposti nella Sab. 
della Ragione perchè pubblici ^'-.itti 
siano esaminati. 

Io non sono un intelligente che 
possa avvàrtzare un giudìztQ;i;Sul me­
rito di lavori scultori, ne fare quindi 
apprezzamenti prematuri sulla lorc 
preferenza. 

Questo compito spetta puramente 
ai professori deir arte, già appr 
diti conoscitoilidei belloe del grande. 
Con tutto ciò, peraltro, mi permetti* 
una osservasione. 

In diversi giornali ho letto pronun-
T'ato varie impressioni sul merito ar­
tistico e sui difetti più dell'uno chu 

Wo di quei greggi ed ancWdélle 
considerazioni sulla purezza ed armo­
nia del disegno, sulla condotta 0 fi­
nitezza della esecuzione, sulla estetica 
del concetto, dell'assieme e dei dot­
tagli. ;• 

Ma come, io dico, si può azzardare 
un giudizio di preferenza, che risulti 
convenionto, so questi piccoli bozzetti 
non si, presentano agli osservatori che 
pressoché soltanto dal lato dalla loro 
fronte 7... 

Forse in una Statua, un mor^s^ |p 
to, M^oboiiseo, un corpo infine qua* 
ìunqno isolato, non si vegga por ogni 
sua parte? 

Ecco perchè penso, che prima di 

Un bravo di cijgie al cav. Giorda­
no, e buona fortuna I 

r 

Caaa sai d ì . •— Un bel signore 
dagli occhiali d' ore, vestito di nero, 
cor capelU biacfchi -che |cifl||Jlano al 
sole, è arrivato tf\rdi alla staziona e 
vuol salire néilà prirna carrozza che 
gli capita. 

Una signora mette fuori il capo 
dallo sportello, soprn di lui, e dice: 

— Signore, questo compartimento 
èpiseryfi|o alle signore. Ma erftift pu­
re lo stesso ^nessuna dì noi fumai 

riamente ^ ma l 'altro rimase gra­
vemente conciato. 

Xmasiu'-̂ até '- ba •>: le bslkvina 
erano arìcóra tutte sul palcoscenico; 
fu un sabbuglio indescrivibile. 

illjireserialiw ielle eBiieiìe S troTato 
X 1 " ^ \ 

(Leggere negli annunzi l-Aia^l 'oa 

j 
r 

Hig^sitlra, 5̂1». '— Càmera dei Co­
muni. — Fitzmaurice rispondendo a 
Bartlett constata che la Francia nojiii 
fico il blocco di Formosa. Non conte-

| | t a di diritto alla Francia di stabilire 
ìf blocco, nondimeno, mancando la di­
chiarazione di e"e^j£^.4» parte della 
China e dt?lla Fra-rij,'-, il governo in­
glese, <• „dà'rr^- ; -io diromuaicare 
con la Francia per allonianare tutti nTAnr'^A n ip r r t!* c o o r » 
i dubbi relativamp-fit^aìla situazione j IN PIAZZA DELLE EREK 
delle r»i^tÌSuifa- Gli è impossihile 
nuli'altro aggiungere prima del risul­
tato Jelle coraunir.'z'; .»i. 

Fitzmaurice consta'» jhe prima della 
notificazione del blocco, tre navi in­
glesi fjrpno visit[a,t,e presso Tamsui. 
La Francia risppadr-^io, alle osserva^?' 
ni ammette la irregolarità del proca-
%!ra0nto,ijiL*Ing:h"' v-'a è pronta^;a|re-

Sappiamo che fu nominato cavaliere j damaró pei danni ma non ricIVltta 
nessun: reclamo. 

iii^^i 
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Vado-ììa 30 ottobre 
EMBita Italiana 5 p, Ofi 

cornanti L. 96.82.112'̂  
96.82.112: 
97.07.iì2, 
78.20. - . 
2.06.3[4 
1.23.112 

» 2063.—.— 
» 936.50. 

385.—. 

199.. 
405. 

fine cWrmte. . . » 
fine prSsMmo . . » 
Genove . . . . » 
Banco Nòte. . . » 
Marche » 
Banche Nazionali. 
Mohiiiare Italiano. 
CostrUzioni^enete 
Bcmm Venete. . 
Co tonificìQM n ezia^cì^' 
Tramvia Padovano » 

» 

m a r i a f i to r l eo Mmo 

BMmTomE. 

de'S Coror . d'Italia Federico PUloifgf 
meccami^ presspjo stabiliineatiO^i 
CostruziOnr meccaniche e fonderia^ 
pressò 'Treviso..Per essere egli un 
operaio questa onorificenza fu notata 
con singolare piacere. 

S'^fsfiri daK v a g o n e . — Nel treno, 
diretto prove-ieute d a J ^ ^ g i g U ^ ^ j ^ 
ferito un'individuo triillf^feazlohe dk 
Veltri ò Pegli, e quindi fu lanciato 
fuori del convoglio. 

Fu trovato lungo la ferrovia e tra-*! 
1 1 ^ 

sportato alla stazione dì Pegli. 
Uelega^t» a^gB.><3illio. — Scrì­

vono da Trapani che ignoti malfattòrjp 
aggredirono un delegato d i J^S . e'gli 
tirarono due colpì di rivoltèlla senza 
però ferirlo. 

Il delegato non sì perdo d'animo 
ma cercò^^d' inseguire 1 malfattori i 
quali, ^;s^rttMair osculila, pòt&btì^^i 
darsi facilmente alla fuga. 

avvisa di essere anche in quost'pf^i 
bene provveduto d'ogni artico''» t™ 
corrente per le ScMéi© BIctMSfi-

tanto di *es^o qu|gtp di [pfea^i, pai-
scritture ed altri articoli ad uso di 
cancelleria e disegna®, tioao Uàio 
svariata assommento di © 

Fitzmaurice deplora che Bartlett ab-
ibia impiegato esprossioni ingiuriosa 

per utìà riazìòhe rmlca. 
Bartlett aveva dg^^hdato quali mi-

.suro fossero state prese per impedire 
Ila pirateria. 

Bartlett annuncia che domanaera j 
giidvidi se la visita delle navi neQtjPe 
senza dichiarazioni di guerra non sia 

"un atto di pirateria. 
l»aR"lgS, 'Sll, — Un dispacciotevidi 

Courbet dèi 27 ottóbre nulla ha di 
I j i r t m t e ^ riguardo al blocco di For-
tmosa' 

* -

di illglto fabbriche Naziona'.i Està 
r̂e con grande dep^jjjjio delle più ri­
nomate di MILA.NO,WéaBdl|tdll^I"»sv' 
smg;s:tl®, l?'3gMS"ìa, o r n a t o , Ì P r a » 
sp 'é t i t tva e'iTf£%$!eI&l)tse, a H i g i s ^ 
S^ftm£Si'S3^it d'ogni genere, Carta pnc 
distìgnol^aBE£&iiu&^,I.Hgle'ie,)Pran'> 

d rà 1 ^^^''^ Praas^Snass^ tanto in ruoii^ìi 
quanto in foglio di vari spessori e di­
mensioni, fornisce Municìpi ed l'^tt-
tuti a norma delle ricerehe. 

I prezzi saranno di tutta 
convenienza. 32-49 
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F. ZON, 

ANTOKIO STEFANI, Gerente responsabiU 

iserziom a amento 
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Luig. XIV** dopo la tregua di Rntì-
.sbona che durava da quattro anni, 
aveva ripreso/ l 'armi ed acceso la 
guerra d* àlomagua che fu terminata 

B'^^l ò̂'clò uffìMlQ gantimente 
comunicatoci: 

Roviaor^29, 
•(3asì̂ !̂ nuovi Poitotolle uno. 

Prefetto Mattei 

D'affittare auclie minto 
in Piazza dei Xi'rutti dal lato di leyginte 

^ \ I ' ' 

\ I 

di l'ecento restaurata composta di nii 
mero 8 àtàìfiz^'^'c'i|||pa, cantina ed al 
tre adiacenze. 

Rivoìgevsi al'<W©g«Klo S e a l f » ìft 
Piazza dei Frutti. 

I ^ 

A. M. D. FONTANA 

. i ^ L . r i p | . n ' ^ i . J i x - i i : - . ciimmoo ni . - ' • . ; j - . ; ! i : ] j ± ; . - . ' j ' i . -
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La prolungata e costante esperienza 
ha già i-rmai assicurtito al Ualàiaimo 
CapSlliss»o del speòìaUstaDott. GRà-
VES d'Ir'u.ida, un posto eminente 
fi'a i, migliori 8pQcifici,.DaUa cura con­
tro la caduta doi capeui. 

Via del Sale 5 vialao il Pedrocchi 
^ t l ' • ^ • l ^ | , • ^ 

I 

specialista per ottiApftUwra di Denti. 
Applica apeuftl e IftositiePtì ae^ 

conilo la nuova iavouziouo 
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per r-Ester© si,rio 

[!-•• 
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dt-l 

- h-

in Milano p;̂ f̂ so 
presso A. NZONI e C, R ^ Faubourgi fe. Denis, 65 Parigi 

e a, Via d l̂la Sala, N. 16. 4^y^. 
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• VIA È.Pìmmms-'^-
IPremìati còti itiertagl!a41or*l4|lÌ^^POS'z'one Nazlonale'd IS8I 

Vienna 1873 r^, Filadelfia 1876 — l l - i g ì I.ex«^--Sydney li||9t—I^eibourne 1880 
e Bnmetles ISBO. 
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Il Wei'siB^li-.lli 'ìaiiJl» è ilvlj^uore più igienico conoscioto. Esso ò raccoman­
dato da celebr i tà meaìche ed 'u sa to ' i t i Triniti ORppdalirtUFe%"i»« 
si deve confondere con molti Fernet Yàessi ìn'éÓWììyrcio da poco tempo Ì ^t^he 
nop. sono òhe, ì'mperfette.if^, nocive iwifazionif H l'orsa©^ i S r a i i c a estìngue la. 
8eU,^^||<iiÌita la'digesti^ rappeùtg, guarisce le febbri intermittenti, il 
mai dì capò, capogiri, 'mali nervosi,.jjnnV dì fegato, spleeny mî l di mare, nausee:,, 
in genere. Esso è ^'es'iffl3Ìto^©-i^aflÌl«^«&1«s'l€5^. '''•"• 

E F F E T T I GARANTITI DA. CERTIFICATI MEDICI : . 
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P B E F E T T U R A APOSTOmOA^^DEL BENGAL CENTRALE 
; „ ^,' B&ngal Kishnagur, 8 )faggio 1883. 

PuEG. SIGNORI F . L U BBANOA, 

Qualora le S S . LL. mi facessero l'agevolezza di lasciarmi avere iUoro cokbrd 
''©ffi'sscs© BBi"gaia<3»-a prezzi r idot t i oorao r a n n o scorao, ne prenderei doaici doz-* 
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zme. , , j 
H'Mìtno Fes-iiìc* ci è moUo tHile pePtB̂ ^̂ ^̂  rado col solo 

uso del m^eftimp sup^a!jÌil(lrsft|^p:^rit)OFt^J^, e ricuperanopperPetì.a salutiS; 
In g.^nexale iTSJ'sDa'Baei ÌB^©iisa:a ci riesce,moìiu vantaggioso per tutti-i^ìma-

Ianni, prodotti da questo clima eccessivameute caldo. 
tì^^ÉCimo ìoro^servo, 1 ^ B & , Pref. Ap. 
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Napoli, 21 Dicembre 1873. ,,: 
CertiGcpjQUsottoscifitto di, a.vere somministrato nell'Ospedaltì.-della Conoceniaf 

il lF5Di'a§©#-ll!n5aB«_E& al convalescenti di Coleifa con loro grandissimo giovamento. 
É rioWvolo la lóileFiHiza a sifTat̂ ò liquore del ttìBò gastroenierico dei, coÌerosi,|i| 
quali aspo così flera^màlrtia, sogliono n4èresè1iéibilissimF te vli^^^ ^ 
principale azione; è 4 ' f t t ó digestiva che si ridesta, «onde il progre|s^po be!|e,^^| 
sere cheJcunvaJescénti ne risentono. '̂  

-'•"•'""̂  ••• • -M/-' •:̂ -̂ •••• " ' " " Il Medico Primario FRANCESCO FEDE.' 
Per la VeiUtà delia firma del Dott. Francesco Fede. 

j ^ ' Il Bifida co ^Pm'^hhi. 
VistóHjBi'ilegalizKazione della iìrma ióbra« 'cr i i ta del Sindaco di NapoUfpeLPre-

fetto'^se'gue la firma;- s^ i •• ^ dDbtis^itì: 
• PREZZI iVi Boiliglie da litro-iùma^B^ — Pkcoie X. t , 5 © 

?;; 

u 

t-ii 

•"v^m^m. 

'-

• • - . 

j . 

I ^-

K^ m i i i i ' i* 'v- i-i-lìi-IJ ii^^^^^y^riKm^. 
.^^.-P^*?;'.-* ^^^iS£:n::^^mm;:^>^ 

^ ^ f ^ 
'\ 

1 1 - ' 1 
-i;»tì^^^i-

T f J _ l - _ j _ 

Unico deposito ìn;iJ6,4" 
DOVA : drogheria Dàlia 
Bffitta, Vìa ex Portici 

• Alti: ̂ :»t:yiÒENZA;,:̂  :iar-
macia,.>|ìellioQi Valeri, — 
VENEzifeiJtfar.roacî .î Éòt-
ner — VERONA: droghe-
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7n soH tré-giorni per i:§Ma guarigione dei 
T ^ J ' h ' . • I ^ . 1 . J -1 I r 

I 1 ' - \ 

l asaento e ( la ^ g i a l g l à s l B ĝfl ai e< 
t • 

, . , .^Jalo rimedio supera tu t t i quelli fino ad ora conosciuti , per il pregio specia-
•ilssfftio che nella sua composizione non en t rano sostanze corrosive e quiiidi non 
produce dolore r iè '^lcun a l t r^-Jnconveniente . 
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Deposito in PADOVA presso ik 'mngazzino C J a n m c l i o ,e farmacia. 
GNAGO presso l ' i nven to re , e nelle principali Fa rmac ie d^t làl ia . 

In LE 
*i 

•- I n 
^N'T^'W™ 

J\--..::•..-:•' ^ _ ' v v i . ' ._• •r t i jgy 

I^l'.Jtt^ bID 
« ' 

<'A\^X 

;;<.UJ 

-.• ',:, rr: •.-i-.-r-J---

EliiV 

,vo e C u r l f i V o df iu t te le malattie trasmissibili t à ì cho C 

S^ifterite, Rlslpola, Tis i , gebbro gialla, Tifo, Pea ta , ocd 

I . 

di Conto graouU Ŝ »HVEHD1TA ALL' INGROSSO 
K^iay^'^^^^^o^^^.^AA^'fcdfl.toaar^^ Pa r ig i 

TROVASIIH TUTTE LE D « « „ -
PRI[|1AB1E,FARMAC!E i l UZZI 

Deposito generalo per l ' I ta l ia presso A v M A l ^ ' S ^ r S S e C — ^ . Milano — Roma — Napoli . 
•W^aBflllta Isl''^ia3l<ra-^3s presso le' fa.Tm3,c\e Pictnen ManrOfL. Cornelio, (hiZanetlì e S* PolL 
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P|9ti[leria a Vapora 

• - .0-1 B'^.C. 
• Proprietà Emani 
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Elijtir Coca 
16 di Felsina 

itUS 

MontrTI tano 
A^atjqio di K l o n ^ ^ ^ - - • 
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D iavolo 
Cofombo 
Liquore delia Foresta 
Gualcita 
San J ^ ^ g o 
aipimstaimliano 
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AsspMmiento.di Creme ed altr i 
Liquori fini. 
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:t®'di>¥i C E M T i ffi3stes«l e Wm^tóì 
Sciròppi concer»lratFa vapor^.per bibite 

Deposito del B I I I W Ì W I N E deirAbbazia di Fècamp. 
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E uscita la 3^ edizione, con ciird riveduta e notevolmente ampliata del Trattato 
sTt ^ ^ ' ^ 
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ob^ è̂dâ t̂ |':;,4|l«,A)el;lissinqiâ J e d a . u ^ a int^i^s^ante raccolta di^^^lettura istruttive/' 
'•'Oue'st'opera originale cffrî  saggi consigli nratì.ei,contro le emissioni seminali involontari 
rie e «er if ricupero aaellia fftó^aa lyspsi© i!MflB©!n||!É|i4a in causa di mastui'ba?,!one e^f 

.-«•JiMìia: i e nozioni sulle malatt ie. 
per ti T]Ciipi 

ecce^ai senfuaìi^; offre pure es tes i 'cer ini . sugl i orgàWifpWi 
segreyr^Glt"^f^làtiva.^,iMM«zìone suU^ 

Elegante v o l u m e j n 16 r iccamente stampt^tq, di pag. 284, che si apediace sotto s e - ' 
eretfizza contro vaglia postale di^Xiire cinque. ^'^ 

. '*Dm2ére le commissióni a l l ' a u i o r e W, 13. SIKCSffilB, Viale di P . V e n e z i a 98, vicino 
alla s taz ione Centrale, Milano. 3237 
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RaccomKncìato per ùciUtare^lMCVg-
scenx& e forfflfl7;'oHB difficili, esso procura 
al'sàngue la forza-'Cji ì CJlofitui r o s s i 
<he ne fanno ^,h#p|*pgp^^ic^;gg^ 
lo Stomaco, eccita "rApjiiTito, combatte • 
l 'Anemia , il LitifatistHo; abbrevia le 
Convaìescmi^e, ecc. • ' 1 ' 
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PARIGI, 23, nue Dróuot, 1% e Farmacio, 
M/U;¥0 : A. MANZOia (s,G% 
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Gratis NUMERI.DI ;gtiGiGio'"Sra 
dello, splendido, più cc©sa«aasSc® e unics-
Giornale di itfod^j,j;^lie'eseguiac|^^|jqlle proprie 
offìciniì tu t t i i.cnc/tèy su disegni oriainali é̂  

K̂ del suo Museo speciale 

(tiratura ordin. 720,000 copie mWìingm}' 
ìbuiscono a ohi li domanda alia 

- J - I - Ì ! 1 ^ ' ^ ; Ì ; _ , . 

.jub»«j»Hira3re«H^tiwi;iix%'v«fnMnmuwu,«3XX''j!H^ 

I ) 

per v^mifiii^ di Case, Fondi, Dinari pronti 
a ÉutìiOf AffUtanze, Sconti Cambiali. 

Studio e Casa fifSpétta;. alla Chiesa 
S. Andrea, BTO<^ Piano, 533. 

Pii^Wti rivolgersl^.^?re</awieniè?pride 
evitare ritardi nelle corrispondenze. 
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g4«5sa« •— Milano. 
P R E Z Z I D ' A B B O N A M E N T O ^ 

franco nel Regno •'' 
anno Sem. trlni^ 

Grande Ediz. 16,-- 9,— 5,— 
Piccola »^ 8 , -4f^9,50^ 

La Sta^glssìBiio dà in un 

nali ; 4®© modelli da taglia-? 
r e ; ^^l^.dìsegsii per ricami,^ 
lavofiitóicc. La Grande Edi" 

%ione h^Jiioltre S«£ figiaini colorati artiati| 
caniGntéiatl'acquarello, ' % 

Tutto le Signore dì buon gusto si indi*! 
riziino al Giornale di Mode s 

Milano. Corso Vittorio Emanuele 37, Milana 
per àvéré «SIKATIS Numeri di Saggio. 
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Padova^ Tipografia del Bacchigìione Corriere-Veneto, Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 
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